
m ECONOMIA E LAVORO 

Delegati 

Firn respinge 
le proposte 
defa Cgil 
Wm LERCI Per ora è «no» 
Non è urlato, ma ugualmente 
deciso E II risultalo 6 che si 
Allontana I intesa per II rin­
novo del consigli di fabbrica 
del metalmeccanici II «no» è 
quello che la Fim-CIsl ha pro­
nunciato da Urici (dove per 
tre giorni ha riunito II suo 
consiglio generale, una sorta 
di "parlamentino, interno) 
sulla proposta avanzata al­
l'assemblea nazionale dei 
quadri Cgil a Viareggio Da II 
era partita I idea di una dop­
pia elezione «parallela» del 
delegati La stragrande mag­
gioranza del quali (diciamo II 
709! dell'Intero consiglio) sa­
rebbe eletto da tulli I lavora­
tori. L'altro 30%, invece, 
uscirebbe dalle «urne», ac­
cessibili però solo agli iscritti 
a Cgil, Osi, Uil Ma II metodo 
non piace alla Firn Dice Pier 
Paolo Barena, uno del segre­
tari del metalmeccanici di 
Marini «Con quel sistema in­
dicato a Viareggio, si corre­
rebbe Il rischio di una dop­
pia legittimazione Un dele­
gala, insomma, sarebbe for­
te del voto ricevuto dai colle­
glli, un altro Invece vantereb­
be il titolo di rappresentante 
dell'organizzazione II risul­
tato sarebbe la paralisi del 
consiglio. La Firn vuole che I 
lavoratori - tessera o non 
tessera sindacale - eleggano 
l'Intero consiglio di fabbrica 
SI volerebbe su una lista uni­
taria presentata dalle tre or­
ganizzazioni, che dovrebbe 
avere In londo alla scheda 
una «riga In bianco» Chiun­
que, dunque, potrebbe esse­
re eletto. Un'Impostazione 
che rovescia la «linea» segui­
la lino ad ora dalla Firn, più 
«tenta a garantire II «prima­
to» dell'organizzazione sin­
dacale» Una posizione sicu­
ramente differente da quella 
che la Cisl nazionale difende 
negli incontri con le altre 
due confederazioni «Infatti 
» continua Barena - conte­
stiamo alle confederazioni II 
diritto ad entrare nel merito 
delle scelle. Il sindacato ra­
gionale dovrebbe definire 
solo l'orientamento, poi la­
sciare all'autonomia delle 
categorie II compito di trova­
re le soluzioni più efficaci» 

La vertenza ferrovie 

Macchinisti e sindacati 
confederali cercano 
un accordo. Oggi si decide 

Nuovi Cobas 
anche tra i caoistazione? 
Si va verso una soluzione dell'infuocata vertenza 
dei macchinisti? La riunione tra Cgil-Cisi-Uil, sinda­
cato autonomo Fisafs e «Cobas», durata ieri per 
l'intera giornata, proseguirà anche questa mattina 
Intanto Icapistazione minacciano se verranno ac­
colte le richieste dei macchinisti scenderemo in 
lotta anche noi contro il contratto Ieri è stata una 
giornata nera per il traffico aereo 

PAOLA SACCHI 

•Li ROMA È entrato nel vivo 
il confronto tra i «Cobas» mac­
chinisti ed i sindacali confe­
derali e autonomi La «trattati­
va» iniziata ieri nella sede del­
la Flit Cgil riprenderà questa 
mattina alle 11 e andrà avanti 
ad oltranza Un varco impor­
tante nella discussione dun­
que si è aperto 

Ma la lunga vertenza delle 
Fs resta più che mal Infuocata 
Da altre categorie dei ferro­
vieri giungono segnali di guer­

ra I capitazione in una lette­
ra inviata ieri alle Fs e al mini­
stero dei Trasporti sono stati 
chiari se verranno accolte le 
richieste dei macchinisti alto 
ra dovrd essere rivisto il con 
tratto anche per tutte le altre 
categorie compresa la nostra 
Nasceranno dunque anche i 
«Cobas» del capistazione? Il 
rìschio che si inneschi una 

fiuerra tra categorie è seno 
eri 1 ente Fs ha riconfermato 

che è disponibile a ricevere 

allo stesso tavolo di trattativa 
anche i comitati di coordina­
mento dei macchinisti ma a 
condizione che le loro richie­
ste siano rappresentate dai 
sindacati confederali e auto­
nomi e che il contratto già 
siglato nella parte economica 
nelt agosto scorso, non vada 
rivisto 

Questo lo hanno detto an­
che le organizzazioni sindaca­
li che si sono sempre opposte 
al riconoscimento di un appo­
sita indennità di categoria ai 
macchinisti Soluzioni - più 
volte è stato detto - possono 
essere trovate in quella parte 
di contratto ancora da siglare 
che riguarda il salano di prò 
duttività (tanti soldi in base al 
lavoro svolto in questo caso i 
criteri devono essere ancora 
stabiliti) e riguarda anche tut­
ta la normativa necessana per 
avviare quella contrattazione 
decentrata, e compartimento 

per compartimento su orano, 
condizioni, organizzazione 
del lavoro II comunicato 
emesso al termine dell incon­
tro svoltosi ieri per I intera 
giornata presso la Flit Cgil tra 
Cobas macchinisti e Cgil Osi­
li)) e sindacato autonomo Fi­
safs, è laconico il confronto 
riprenderà oggi «con l'obietti­
vo di determinare una base 
comune da portare alla di­
scussione con i lavoratori e 
successivamente alla contrat­
tazione con le Fs» Comitati di 
coordinamento dei macchini 
sti e sindacati stamattina tor 
neranno a sedersi allo stesso 
tavolo Sarà una giornata deci 
siva oggi la trattativa entrerà 
nel mento delle questioni sa-
lanali (i «Cobas» come si sa, 
chiedono un indennità di 
300 000 lire al mese), dell o 
rano ecc I macchinisti chie 
dono una riduzione dell ora­
rio mensile da 200 ore a 160 

ore e due giorni consecutivi di 
riposo settimanale 

Per ora però sembra che i 
comitati di coordinamento 
dei macchinisti ed i sindacati 
abbiano raggiunto una comu 
ne volontà di andare nei com­
partimenti a contrattare con 
Ì ente questioni come quelle 
relative alla sicurezza e alle 
condizioni di lavoro alla ge­
stione dei turni e questioni lo­
gistiche (mense dormiton 
ecc ) Vedremo oggi se questa 
comune volontà resterà con 
fermata 

Certo è che sarebbe un im­
portante passo in avanti verso 
quella contrattazione diretta 
nei luoghi di lavoro, contratta 
zione condotta da delegazio­
ni in cui stano rappresentate 
tutte le forze in campo, più 
volte sollecitata dal secretano 
generale della Cgil Pizzinato 
I «Cobas» dal canto loro, in 
alcune dichiarazioni rilasciate 

len alle agenzie, ribadiscono 
che decisivo sarà il confronto 
con le Fs, la loro vera contro­
parte E che non basterà il 
confronto con il sindacato a 
scongiurare gli sciopen già 
proclamati tra il 22 e il 24 ot­
tobre 

Ieri intanto è stata un'altra 
giornata nera per i trasporti 
Lo sciopero di 24 ore dei di­
pendenti di terra degli aero­
porti italiani, proclamato per il 
nnnovo del contratto da Cgil-
Cisl Uil ha praticamente para­
lizzato il traffico aereo 1 voli 
del programma d'emergenza 
messo a punto da Ati e Alitalia 
sono partiti Ma in aeroporti 
come quello di Fiumicino ieri 
è stato il caos file estenuanti, 
resse, ritardi E per 11 16 otto­
bre è prevista un'altra paralisi 
dei voli a causa dello sciopero 
di 24 ore proclamato dai piloti 
aderenti a tutti i sindacati au­
tonomi 

Vertenza articolata nel gruppo Fìat 
Riunione dei delegati Fiom 
Si prepara la piattaforma 
Niente centrauzzazione 
Le richieste nasceranno 
dalle singole realtà 

MICHELe C0STA 

TORINO - Alla Fiat ci sono 
paghe di fame ed è quindi lo­
gico che i sindacati si prepari­
no a nvendicare consistenti 
aumenti, compatibili del resto 
con I lauti profitti di Agnelli 
Ma una vertenza Imperniata 
solo sul salario (come sem­
brano proporre esponenti Cisl 
e UH in alcune interviste) 
esporrebbe i lavoratori ed li 
sindacato ad una contromos­

sa aziendale Vi do un pò di 
soldi, potrebbe dire la Fiat 
ma voi in cambio accettate il 
principio che si discute su un 
unico tavolo centrale, a Tori­
no o a Roma, ed in fabbrica 
non si contratta più niente sa­
rò solo io a decidere in quali 
condizioni si deve lavorare a 
Mlrafiori come all'Alia di Po. 
migliano, all'Om di Brescia 
come a Termoli 

Questo pericolo era pre 
sente ai delegati della Fiom-
Cgil di tutti gli stabilimenti ita­
liani della Fiat-Auto e delia 
nuova società Alfa Lancia che 
si sono riuniti Ieri a Torino per 
una prima discussione sul 
confronto da aprire con la 
Fiat in pnmavera Già il tipo di 
riunione dice che non si punta 
più su un unica maxivertenza 
di gruppo, come negli anni 
70, ma su piattaforme rivendi-
cative distinte per il comparto 
auto, per gli autocarri (i dele 
gali Iveco si riuniranno marte­
dì) e gli altn settori L obietti­
vo è proprio ciò che la Fiat 
non vuole nlanciare la con­
trattazione articolata ali inter­
no delle singole realtà 

«i/o ho in mente - ha preci­
sato Guido Bolaffi, della Se­
greteria nazionale Fiom - un 
modello opposto alla centra­

lizzazione Al tavolo centrale 
dobbiamo conquistare un 
quadro di regole, procedure e 
linee guida sul diritto del sin 
dacato ad avere tnformazio 
ni (che la Fiat oggi ci nega) 
ed a contrattare le politiche 
degli orari e dell organizza 
ztone del lavoro Poi le appli­
cheremo stabilimento per 
stabilimento* 

Un po' più in dettaglio su 
alcuni possibili filoni rivendi 
cativi è sceso Dino Tibaldi Sul 
salano oltre alla quantità del 
I aumento, sarà importante il 
modo in cui verrà distribuito, 
in modo da «premiare» sia la 
professionalità di certi strati di 
lavoratori, sia la gravosita di 
altri lavori Occorrerà poi defi­
nire cnteri di inquadramento 
professionale per nuove figu 
re come i «conduttori» di im­

pianti automatizzati, per tecm 
ci ed impiegati, per i quadn Si 
dovrà intervenire sul diritto di 
accesso alla formazione pro­
fessionale Sull'orano escluse 
nduzioni generalizzate va 
aperto il confronto su regimi 
diversi e su riduzioni nel turni 
di notte 

Non sarà comunque facile 
conciliare le molte specificità 
che sono venute a coesistere 
in un gruppo multiforme co 
me la Fiat Esplicite riserve s.u 
una vertenza unica per Fiat 
Auto ed Alfa Lancia sono sta 
te espresse da Marras dell'Ai 
fa di Arese «A/o; non siamo 
disposti a fare più concessio­
ni di quelle che già abbiamo 
subito con I accordo di mag 
gio» Articolare la risposta sin­
dacale, ha sostenuto Molmaro 
dell Alfa di Portello, è neces-

sano per non cadere nel gio­
co della Fiat che vuol unifor­
mare a modo suo le vane real­
ta «/o ero delegato di 100 tec­
nici e lavoratori ad alto livel­
lo Ne restano 35 Ingegneri 
elettronici sono stati mandati 
a contare i pezzi in linea, 
operai di ? livello a montare 
marmitte nelle fosse* 

«Per costruirci uno 'zocco­
lo' comune - ha sostenuto 
Cosi di Mirafion - ci serve un 
coordinamento non solo pò 
litico, ma anche tecnico 
scientifico In ogni realta 
dobbiamo conoscere non so 
lo i disagi cui sono sottoposti 
i lavoratori, ma dobbiamo re­
cuperare la conoscenza di 
come cambiano le tecnolo­
gie, quali nuovi vincoli lavo 
rotivi creano, come si modifi­
cano i rapporti tra produzio 
ne ed organico» 

II Pei al governo: 
«Giù le mani 
dai fondi Gescal» 
Il governo vuole appropriarsi dei fondi Gescal paga­
ti da tutti i lavoratori dipendenti, pubblici e privati, 
per dirottarli altrove. Con questi proventi è stata 
finanziata la maggior parte della costruzione di al­
loggi economico-popolari, Negli ultimi quattro anni 
l'intervento per la casa è stato finanziato per il 90% 
con la Gescal. Il Pei ha chiesto al governo di desi­
stere dall'iniziativa che avrebbe gravi ripercussioni. 

CLAUDIO NOTARI 

H ROMA «Giù le mani dalla 
Gescal» questa la posizione 
del Pei -La proposta di trasfe­
rire i proventi Gescal in un 
fantomatico (ondo per l'occu­
pazione - dice Lucio Libertini 
- è dei tutto assurda e inaccet­
tabile e non si capisce perché 
il governo vi Insista, accop­
piandola alla Finanziaria, an­
che dopo il netto nfiuto dei 
sindacati» 

Il governo vuole appro­
priarsi dei tondi pagati da tutti 
i lavoraton, pubblici e privati. 
sulle cui buste-paga viene sot­
tratto! 1,05% Questi proventi 
destinati per legge alla costru­
zione di case dovrebbero es­
sere dirottali altrove In prò 
posilo, il Consiglio dei ministri 
ha già varato un disegno di 
legge facendo rimanere priva 
di finanziamento I edilizia re­
sidenziale pubblica Finora, 
infatti, su temila 340 miliardi 
investiti nel piano decennale 
per la casa in funzione dal 78 
(scade quest anno) 10 000 
miliardi sono stati attinti dai 
proventi Gescal che I anno 
scorso sono stali 2 900 miliar­
di 

Negli ultimi quattro anni, 
1 intervento per la casa è stato 
finanziato per il 90% con la 
Gescal Per il 1988 la proposta 
del ministro dei Lavori pubbli­
ci De Rose prevede la spesa di 
2 450 miliardi di cui 1 750 
della Gescal Inoltre sul 6 000 
miliardi preventivati per la 
proroga biennale del piano 
decennale, quasi 4 000 miliar­
di vengono dalla Gescal 

Finora si e detto che i soldi 
della Gescal non venivano 
spesi E solo una parte della 
venta Quando si parla di resi­
dui passivi si deve dire anche 
che i motivi sono che le Re 
gion i rnendionali sono in gra­
ve ntardo nella spesa Nel 
Centro-Nord, invece, si è al 
100% dell impiego Anzi qual­
che Regione, come l'Emilia-
Romagna, la Toscana e il Pie­
monte, hanno impiegato per 

sino più del disponibile, co­
struendo case pubbliche 

Quindi I soldi Gescal vanno 
alla casa. Oli è discutibile -
afferma il responsabile casa 
del Pei Libertini - la trattenuta 
Gescal in se stessa perché non 
si capisce per quale ragione 
solo I lavoratori dipendenti 
debbono sostenere l'onere 
della spesa pubblica per la ca­
sa o per altre Iniziative, surro­
gando gli evasori fiscali e II 
grande capitale finanziario 
Ma se questa trattenuta In sé 
iniqua dovesse esser mante­
nuta è senza senso trasferirla 
dalla casa a un fondo per l'oc­
cupazione Non solo, oggi 8" 
investimenti nell'edilizia abi­
tativa sono finanziati per la 
massima parte dalla trattenuta 
Gescal e, quindi, Il dirotta­
mento dei suol proventi sa­
rebbe un colpo durissimo al-
I edilizia economica e popola­
re, ma d o provocherebbe im­
mediatamente un'ulteriore di­
minuzione della già precaria 
occupazione nell'edilizia II 
cosiddetto londo per l'occu­
pazione comincerebbe dun­
que ad avere come primo ef­
fetto un calo degli occupati 
con II rischio di un nuovo car­
rozzone utilizzato dal penta­
partito 

Se si vuole difendere l'oc­
cupazione - conclude Liberti­
ni - la prima cosa da fare è 
garantirla e non farla diminui­
re nell'edilizia Le richieste dei 
comunisti vanno in una dire­
zione opposta varare subito 
la proroga biennale del piano 
edilizio con un nuovo orienta 
mento al recupero e al piani 
organici adottare misure 
energiche per spendere i resi 
dui di spesa che sono accu­
mulati nelle Regioni merldlo 
nati, concentrare i proventi 
Gescal nell edilizia economi­
ca e popolare se I sindacati 
acconsentiranno al loro rin­
novo, affiancare II gettito Ge­
scal con un forte investimento 
statale nell'edilizia come av­
viene negli altri paesi europei 
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SUI TELESCHERMI 
H TUTTA ITALIA 

Liguria (TELECITY) • Piemonte - Valle 
D'Aosta (TELECITY) • Lombardia 
(TELECITY) • Veneto - Friuli - Trentino -
Trento citta e dintorni 64 UHF, Bolzano 
36 UHF (TELE PADOVA) • Emilia 
Romagna (SESTA RETE) • Toscana -
Umbria (TELE 37) • Lazio (TVR 
VOXON) • Marche (TV CENTRO 
MARCHE) • Abruzzo - Molise (TVQ) • 
Campania (CANALE 8) • Puglia -
Basilicata - Molise (TELE NORBA) • 
Puglia - Basilicata (TELE DUE) • 
Calabria (TELE SPAZIO Tanca rata) • 
Sicilia Occidentale (TELE GIORNALE 
SICILIA) • Sicilia Orientale (TELE 
COLOR CATANIA) • Sardegna (TELE 
COSTA SMERALDA) • Sardegna 
(VIDEOLINA). 
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